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Ente/Collegio: AZIENDA SOCIO SANITARIA TERRITORIALE DEL GARDA

Regione: Lombardia

Sede: Desenzano del Garda 

Verbale n. 6 del  COLLEGIO SINDACALE del 12/05/2026

In data 12/05/2026 alle ore 14.30  si è riunito presso la sede della Azienda il Collegio sindacale regolarmente convocato.

Risultano essere presenti/assenti i Sigg.:

Presidente in rappresentanza del Ministero dell'Economia e delle Finanze

MARCO ORAZI BARATTIERI Presente

Componente in rappresentanza del Ministero della Salute

LUCA VALOBRA Presente

Componente in rappresentanza della Regione

BRUNO FLAVIO MENNUCCI Presente

Partecipa alla riunione la dott.ssa Silvia Colombi, Direttore della S.C. Bilancio e Rendicontazione 
la dott.ssa Manuela Pedroni, Direttore della S.C. Gestione Risorse Umane 
la dott.ssa Annalisa Frera, segretaria del Collegio Sindacale

Gli argomenti all'ordine del giorno risultano essere i seguenti: 

1)parere al Bilancio Economico d'Esercizio 2025; 
 
2) attestazione attività AREU consuntivo 2025; 
Il Collegio Sindacale esamina il "Conto Economico - Rendicontazione attività di emergenza urgenza extraospedaliera - 
consuntivo 2025" predisposto dall'ASST del Garda relativamente all'esercizio 2025 nonchè la nota trasmessa da A.R.E.U., ad 
oggetto: "Attività di emergenza urgenza extra-ospedaliera anno 2025 - comunicazione dell'assegnazione e definizione degli 
acconti di cassa" e redige separato parere, che viene consegnato, per competenza, alla S.C. Controllo di Gestione e allegato (All. 
01) al presente verbale, del quale costituisce parte integrante e sostanziale. 
 
3)varie ed eventuali 
3.1) validazione della certificazione del Direttore Generale sui fondi contrattuali personale anno 2025: 
Il Collegio redige separato parere che viene consegnato, per competenza, alla S.C. Gestione Risorse Umane ed 
allegato, in copia, al presente verbale (ALL. 02) del quale costituisce parte integrante e sostanziale;
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ESAME ATTI SOTTOPOSTI A CONTROLLO

ATTI ESAMINATI NEI VERBALI PRECEDENTI

Ulteriori attività del collegio

Infine il collegio procede a:

La seduta viene tolta alle ore 17:30 previa redazione, lettura e sottoscrizione del presente verbale.

Riguardo a quanto sopra, si osserva che:

Nulla da osservare.
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BILANCIO D'ESERCIZIO

Ente/Collegio AZIENDA SOCIO SANITARIA TERRITORIALE DEL GARDA

Regione Lombardia

Relazione del Collegio Sindacale al bilancio chiuso al 31/12/2025

In data 12/05/2026 si é riunito presso la sede della AZIENDA SOCIO SANITARIA TERRITORIALE DEL GARDA

il Collegio Sindacale, regolarmente convocato, per procedere all'esame del Bilancio dell'esercizio per l'anno 2025.

Risultano essere presenti/assenti i Sigg.:

Dott. Marco Orazi Barattieri 
Dott. Bruno Flavio Mennucci 
Dott. Luca Valobra

Il bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2025 di cui alla delibera di adozione del Direttore Generale n. 395

del 29/04/2026 , è stato trasmesso al Collegio Sindacale per le debite valutazioni in data 29/04/2026

con nota prot. n. 21476 del 29/04/2026 e, ai sensi dell'art. 26 del d. lgs. N. 118/2011, è composto da:

   stato patrimoniale

   conto economico

   rendiconto finanziario

   nota integrativa

   relazione del Direttore generale

Il bilancio evidenzia un pareggio di con un incremento

rispetto all'esercizio precedente di € 0,00 , pari al 0 %.

Si riportano di seguito i dati riassuntivi del bilancio al 2025, espressi in Euro, confrontati con quelli dell’esercizio precedente:
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Stato Patrimoniale Bilancio di esercizio (2024) Bilancio d'esercizio 2025 Differenza

Immobilizzazioni € 91.379.228,00 € 117.021.206,00 € 25.641.978,00

Attivo circolante € 225.301.359,00 € 219.263.484,00 € -6.037.875,00

Ratei e risconti € 269.201,00 € 191.514,00 € -77.687,00

Totale attivo € 316.949.788,00 € 336.476.204,00 € 19.526.416,00

Patrimonio netto € 226.663.613,00 € 231.697.435,00 € 5.033.822,00

Fondi € 31.099.754,00 € 37.911.519,00 € 6.811.765,00

T.F.R. € 329.344,00 € 353.500,00 € 24.156,00

Debiti € 58.850.387,00 € 66.485.886,00 € 7.635.499,00

Ratei e risconti € 6.690,00 € 27.864,00 € 21.174,00

Totale passivo € 316.949.788,00 € 336.476.204,00 € 19.526.416,00

Conti d'ordine € 22.971.231,00 € 34.830.612,00 € 11.859.381,00

Conto economico Bilancio di esercizio ( 2024 ) Bilancio di esercizio 2025 Differenza

Valore della produzione € 335.047.202,00 € 356.701.270,00 € 21.654.068,00

Costo della produzione € 325.718.981,00 € 345.295.065,00 € 19.576.084,00

Differenza € 9.328.221,00 € 11.406.205,00 € 2.077.984,00

Proventi ed oneri finanziari +/- € 0,00 € 0,00 € 0,00

Rettifiche di valore di attività 
finanziarie +/- € 0,00 € 0,00 € 0,00

Proventi ed oneri straordinari +/- € 1.234.253,00 € -216.341,00 € -1.450.594,00

Risultato prima delle imposte +/- € 10.562.474,00 € 11.189.864,00 € 627.390,00

Imposte dell'esercizio € 10.562.474,00 € 11.189.864,00 € 627.390,00

Utile (Perdita) dell'esercizio +/- € 0,00 € 0,00 € 0,00
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Si evidenziano gli scostamenti tra bilancio di previsione 2025 e relativo bilancio d’esercizio:

Conto economico Bilancio di previsione ( 2025 ) Bilancio di esercizio 2025 Differenza

Valore della produzione € 323.400.796,00 € 356.701.270,00 € 33.300.474,00

Costo della produzione € 312.828.862,00 € 345.295.065,00 € 32.466.203,00

Differenza € 10.571.934,00 € 11.406.205,00 € 834.271,00

Proventi ed oneri finanziari +/- € 0,00 € 0,00 € 0,00

Rettifiche di valore di attività 
finanziarie +/- € 0,00 € 0,00 € 0,00

Proventi ed oneri straordinari +/- € 0,00 € -216.341,00 € -216.341,00

Risultato prima delle imposte +/- € 10.571.934,00 € 11.189.864,00 € 617.930,00

Imposte dell'esercizio € 10.571.934,00 € 11.189.864,00 € 617.930,00

Utile (Perdita) dell'esercizio +/- € 0,00 € 0,00 € 0,00
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Patrimonio netto € 231.697.435,00

Fondo di dotazione € 4.989.526,00

Finanziamenti per investimenti € 224.574.646,00

Donazioni e lasciti vincolati ad investimenti € 1.619.833,00

Contributi per ripiani perdite € 0,00

Riserve di rivalutazione € 0,00

Altre riserve € 513.430,00

Utili (perdite) portati a nuovo € 0,00

Utile (perdita) d'esercizio € 0,00

Il pareggio di

1)
Non si discosta in misura significativa

programmata e autorizzata dalla Regione nel bilancio di previsione anno

2) in misura sostanziale il Patrimonio netto dell’Azienda;Riduce

3) determinate le modalità di copertura della stessa.

In base ai dati esposti il Collegio osserva:
 Il Bilancio dell' ASST del Garda è stato adottato con decreto n. 395 del 27/04/2026, a seguito del recepimento del decreto 
regionale n. 5453 del 27/04/2026, con cui Regione Lombardia ha assegnato l'ammontare definitivo delle voci di ricavo, al lordo 
dei "Costi Capitalizzati" per un totale di euro 357.135.717,00. Il collegio evidenzia che sono state svolte alcune verifiche su 
specifiche voci di bilancio propedeutiche al rilascio del presente parere, in particolare: analisi risultanze circolarizzazione crediti/
debiti al 31.12.2025. 

Il Collegio ha operato in tutela dell’interesse pubblico perseguito dall’Azienda e nella diligente attività di sorveglianza della 
contabilità per singoli settori e per rami di funzioni svolta secondo il criterio cd. “logico-sistematico”, oltre che con controlli 
ispettivi non limitati ad atti isolati.  

L'esame del bilancio è stato svolto secondo i principi di comportamento del Collegio sindacale raccomandati dal CNDCEC e, in 
conformità a tali principi, è stato fatto riferimento alle norme di legge nazionali e regionali, nonché alle circolari emanate dal 
Ministero dell'Economia e delle Finanze, ed, in particolare, alla circolare n. 80 del 20.12.93 e la circolare n. 27 del 25.6.01, nonché 
alla circolare vademecum n. 47 del 21.12.01, che disciplinano, tra l'altro, il bilancio d'esercizio delle Aziende del comparto 
sanitario, interpretate ed integrate dai principi contabili applicabili, nonché è stato fatto riferimento ai principi contabili specifici 
del settore sanitario di cui al titolo II del D.lgs. n. 118/2011.

In riferimento alla struttura e al contenuto del bilancio d’esercizio,  esso è  predisposto secondo le disposizioni del

del D. lgs. N. 118/2011 esponendo in modo comparato i dati dell'esercizio precedente.
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Nella redazione al bilancio d’esercizio non ci sono  deroghe alle norme di legge, ai sensi dell'art. 2423 e seguenti del 

codice civile.

Sono stati rispettati i principi di redazione previsti dall’art. 2423 bis del codice civile, fatto salvo quanto previsto dal titolo II del D. 
lgs. N. 118/2011, ed in particolare:

La valutazione delle voci è stata fatta secondo prudenza e nella prospettiva della continuazione dell’attività;✔

Sono stati indicati esclusivamente gli utili realizzati alla data di chiusura dell’esercizio;

Gli oneri ed i proventi sono stati determinati nel rispetto del principio di competenza, indipendentemente dalla data 
dell’incasso o del pagamento; ✔

Si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio, anche se conosciuti dopo la chiusura dello stesso;✔

Gli elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci sono stati valutati separatamente;✔

I criteri di valutazione non sono stati modificati rispetto all’esercizio precedente;✔

Sono state rispettate le disposizioni relative a singole voci dello stato patrimoniale previste dall’art. 2424 bis del codice civile;✔

I ricavi e i costi sono stati iscritti nel Conto Economico rispettando il disposto dell’art. 2425 bis del codice civile;✔

Non sono state effettuate compensazioni di partite;✔

La Nota Integrativa, a cui si rimanda per ogni informativa di dettaglio nel merito dell'attività svolta dall'Azienda, è stata 
redatta rispettando il contenuto previsto dal D. Lgs. N. 118/2011.✔

Ciò premesso, il Collegio passa all’analisi delle voci più significative del bilancio e all'esame della nota integrativa:

Immobilizzazioni

Immateriali

Sono iscritte al costo d'acquisto o di produzione, inclusi gli oneri accessori di diretta imputazione e l'IVA in quanto non detraibile 
ed esposte al netto degli ammortamenti effettuati nel corso degli esercizi. 
Le quote di ammortamento, imputate a conto economico, sono state calcolate secondo le aliquote previste dal titolo II del D. 
lgs. N. 118/2011.

(Eventualmente: indicare i casi in cui l'azienda si è avvalsa della facoltà di adottare aliquote superiori)

 Il Collegio ha verificato la piena concordanza delle risultanze del libro cespiti - esercizio 2025 - rispetto ai valori iscritti in 
bilancio.

In relazione alle spese capitalizzate il Collegio rileva:
che l'incremento riferito all'anno 2025 si riferisce esclusivamente all'acquisizione di licenze.

L'iscrizione dei costi di impianto e di ampliamento, di ricerca e sviluppo  non è avvenuta con il consenso del Collegio sindacale.

Materiali

Sono iscritte al costo di acquisto o di  produzione, inclusi gli oneri accessori di diretta imputazione e l'IVA in quanto non 
detraibile ed esposte al netto degli ammortamenti effettuati negli esercizi. 
Nel valore di iscrizione in bilancio d'esercizio si è portato a riduzione del costo gli sconti commerciali e gli sconti cassa di 
ammontare rilevante. 
Le quote di ammortamento, imputate a conto economico, sono state calcolate secondo le aliquote previste dal titolo II del D. 
lgs. N. 118/2011.
(Eventualmente: indicare i casi in cui l'azienda si è avvalsa della facoltà di adottare aliquote superiori)

Per le immobilizzazioni materiali, Regione Lombardia ha autorizzato l'utilizzo di quote di ammortamento superiori a quelle 
indicate dal D. Lgs 118/2011e s.m.i., nonchè dai successivi decreti ministeriali di attuazione , solo per quanto riguarda la 
categoria di cespiti "Fabbricati Strumentali" a far data 01.01.2011 (percentuale del 6,5%). Anche in questo caso, il Collegio ha 
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verificato la piena concordanza delle risultanze del libro cespiti 2025 - rispetto ai valori iscritti in bilancio. 
Si precisa che i contributi ricevuti vengono rilevati nel patrimonio netto nel fondo "Finanziamenti per investimenti" ed imputati 
a conto economico in base alla durata dell'ammortamento.
Per le immobilizzazioni acquisite con contributi per investimenti, il Collegio ha verificato l'imputazione a conto economico tra il 
valore della produzione, delle quote di contributi per un importo pari agli ammortamenti relativi agli investimenti oggetto di 
agevolazione (cosiddetto metodo della “sterilizzazione”).

Finanziarie

Altri titoli 
Sono iscritte al minor valore tra il costo d'acquisto e quanto è possibile realizzare sulla base dell'andamento del mercato.

l Collegio ha verificato la mancata detenzione di titoli da parte dell'ASST del Garda.

Rimanenze

Sono iscritte al minor valore tra il costo d'acquisto e di produzione e valore descrivibile dall'andamento del mercato. Per i beni 
fungibili il costo è calcolato con il metodo della media ponderata. 

l collegio ha verificato la piena rispondenza dei valori di magazzino rispetto ai dati contabili inseriti nel bilancio d'esercizio 
2025. 
Il Collegio acquisisce l'estratto dei conti COGE con i saldi al 31.12.2025 relativi alle rimanenze finali per un importo di euro 
12.047.280,99= così suddivisi in: 
- rimanenze beni sanitari - euro 11.361.462,58=  
-rimanenze beni non sanitari  - euro 685.818,41=

Crediti

I crediti sono esposti al presumibile valore di realizzazione. 
(Evidenziare eventuali problematiche, dettagliare ove possibile gli stessi per anno di formazione e descrivere, i particolare, il relativo 
fondo svalutazione crediti – esporre ad esempio la percentuale che rappresenta oppure se lo stesso è congruo all’ammontare dei 
crediti iscritti in bilancio.)

Si precisa che l'anzianità e la scadenza dei crediti sono riportati nei prospetti di nota integrativa "tabellare" e nelle schede di 
dettaglio. Il Collegio ha verificato che i crediti dell'Azienda sono esposti al presumibile valore di realizzo, che corrisponde al 
valore nominale dei crediti rettificato dal relativo "Fondo Svalutazione Crediti"; tale fondo, che ammonta a complessivi € 
197.454,83=, incluse le quote accantonate a livello aziendale nel corso del 2025, viene ritenuto congruo in relazione ai crediti 
iscritti a bilancio. Il Collegio ha effettuato una verifica a campione della corrispondenza tra crediti risultanti dalla contabilità e 
valore riconosciuto dalla controparte (circolarizzazione dei crediti). 
Il valore complessivo dei crediti 2025 si quantifica in complessivi euro 186.466.009,73=, così distribuiti: 
Crediti vs Stato - euro 6.796.038,40=; rimasti invariati rispetto all'anno precedente in quanto legati allo stato di avanzamenti 
degli investimenti per ristrutturazione Terapie intensive, Pronto Soccorso  
Crediti vs Regione - euro 168.800.317,02= 
Crediti vs Comuni - euro 1.244,62= 
Crediti vs Aziende sanitarie - € 8.115.635,13= 
Crediti vs erario - € 14.758,14= 
Crediti vs altri - € 2.738.013,42=, di cui € 1.490.908,42 nei confronti di privati. 

Disponibilità liquide

Risultano dalle certificazioni di tesoreria, di cassa e di conto corrente postale.

stato effettuato nel corso dell’anno con frequenza almeno quindicinale il riversamento presso il cassiere delle giacenze Non è

presenti sui c/c postali.

Ratei e risconti

Riguardano quote di componenti positivi e negativi di redditi comuni a due o più esercizi e sono determinati in funzione della 
competenza temporale.

(Tra i ratei passivi verificare il costo delle degenze in corso presso altre strutture sanitarie alla data del 31/12/2025.)
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Il Collegio sindacale ha verificato la corretta esposizione dei ratei e risconti che sono stati contabilizzati in base all'effettiva 
competenza temporale, ad eccezione di quanto rilevato per i contributi ricevuti e rilevati nel conto del Patrimonio netto nella 
voce "finanziamenti per investimenti"

Trattamento di fine rapporto

Fondo premi di operosità medici SUMAI:

l'effettivo debito maturato verso i medici interessati in conformità di legge e dei contratti di lavoro vigentiRappresenta

(Convenzione unica nazionale).

Tfr:

l'effettivo debito maturato verso i dipendenti per i quali è previsto in conformità di legge e dei contratti di

lavoro vigenti.

Fondi per rischi e oneri

Il collegio attesta  l'avvenuto rispetto delle condizioni per procedere all'iscrizione dei fondi rischi ed oneri ed al 

relativo utilizzo.

Il Collegio precisa che, in applicazione da quanto richiesto da Regione Lombardia con proprie linee guida utili alla chiusura del 
bilancio d'esercizio, l'Azienda ha accantonato, da un lato, le quote riferite al "rinnovo contrattuale dirigenze" triennio 2022-2024 
competenza 2025 (trattasi di complessivi euro 1.598.819=) e, dall'altro, le quote destinate al "rinnovo contrattuale comparto e 
dirigenze" - triennio 2025-2027 - competenza 2025 - sia per il personale dipendente (euro 3.713.088=), che per il personale 
sumaista (euro 50.741,00=), che per quello convenzionato (euro 1.993.183,00), effettuando le registrazioni contabili degli 
importi quantificati dalla competente struttura della Direzione Generale Welfare, in coerenza a quanto richiesto, sulla base delle 
tabelle ricevute. 
Il decremento ammonta ad € 3.787.042 e si riferisce al rinnovo contrattuale del comparto. 
 

Debiti

I debiti sono esposti al loro valore nominale. 
(Dettagliare ove possibile gli stessi per anno di formazione)

 
Il Collegio ha verificato che l'anzianità e la scadenza dei debiti sono riportate correttamente nella nota integrativa tabellare e 
nelle tabelle di dettaglio allegate al bilancio consuntivo 2025. Il Collegio ha effettuato una verifica a campione della 
corrispondenza tra i debiti risultanti dalla contabilità e valore riconosciuto dalla controparte (circolarizzazione dei debiti) e, 
laddove la controparte ha risposto, nel caso di discordanze, le stesse sono state motivate mediante prospetti di raccordo. 

(Indicare, per classi omogenee, i risultati dell’analisi sull’esposizione debitoria con particolare riferimento ai debiti scaduti e alle 
motivazioni del ritardo nei pagamenti.)

 
Il Collegio ha verificato che l'Azienda, nel corso dei trimestri e quindi dell'intero anno 2025, ha rispettato i tempi di pagamento 
contrattuali, salvo contenzioso, facendo rilevare un ITP annuale pari a -35,40. 
I dati vengono regolarmente pubblicati sul sito internet aziendale. 
L'ASST ha effettuato la comunicazione dello stock del debito 2025 su apposita sezione della PCC. 
L'importo del contenzioso ammonta ad € 469.350. 

(Particolare attenzione "all’anzianità" delle poste contabili.)

 
Il Collegio ha verificato che i debiti aventi "un'importante anzianità" riguardano fatture per forniture di beni e servizi "in 
contenzioso" oppure note di debito per interessi passivi emessi su fatture non pagate, proprio perché in contenzioso. 

Conti d'ordine
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In calce allo stato patrimoniale risultano gli impegni, le garanzie prestate, le merci presso terzi nonché gli altri conti d’ordine.

Canoni leasing ancora da pagare

Beni in comodato € 11.465.445,00

Depositi cauzionali € 23.365.167,00

Garanzie prestate

Garanzie ricevute

Beni in contenzioso

Altri impegni assunti

Altri conti d’ordine

(Eventuali annotazioni)

 
Le polizze fideiussorie rilasciate su contratti in essere sono inserite nella voce "depositi cauzionali" e sono costantemente 
monitorate dall'ASST.

Imposte sul reddito

Le imposte sul reddito iscritte in bilancio sono contabilizzate per competenza e sono relative a: 
(indicare i redditi  secondo la normativa vigente – ad esempio irap e ires)

 
IRES: € 69.238= 
IRAP: 11.120.626=

Il debito di imposta è esposto, al netto degli acconti versati e delle ritenute subite, nella voce debiti tributari. 

I.R.A.P. € 1.672.218,39

I.R.E.S. € 2.005,00



Bilancio di esercizio Pagina 11

Costo del personale

Personale ruolo sanitario € 123.668.265,00

Dirigenza € 53.002.199,00

Comparto € 70.666.066,00

Personale ruolo professionale € 725.771,00

Dirigenza € 725.771,00

Comparto € 0,00

Personale ruolo tecnico € 20.167.278,00

Dirigenza € 169.483,00

Comparto € 19.997.795,00

Personale ruolo amministrativo € 10.739.714,00

Dirigenza € 947.142,00

Comparto € 9.792.572,00

Totale generale € 155.301.028,00

Tutti suggerimenti

- Evidenziare eventuali problematiche come ad esempio l'incidenza degli accantonamenti per ferie non godute e l’individuazione dei 
correttivi per la riduzione del fenomeno:

L'azienda si è attenuta alle indicazioni dettate da Regione Lombardia con nota n. A1.2017.0098008 del 9.05.2017

- Variazione quantitativa del personale in servizio, indicando le eventuali modifiche della pianta organica a seguito anche di 
procedure concorsuali interne stabilite da contratto:

CONSISTENZA PERSONALE            31/12/2024            31/12/2025 
                                                               TESTE     FTE          TESTE      FTE 
DIRIGENZA MEDICA SANITARIA     473       465           484        476 
ALTRA DIRIGENZA                                17          17             18           18 
COMPARTO                                        2359     2260        2375      2284 
TOTALE COMPLESSIVO                  2849     2742        2877      2778

- Rappresentare a seguito di carenza di personale il costo che si è dovuto sostenere per ricorrere a consulenze o esternalizzazione del 
servizio:

- Ingiustificata monetizzazione di ferie non godute per inerzia dell’Amministrazione:

Il collegio non ha riscontrato tale fattispecie salvo nei casi previsti dalla normativa ( per esempio per personale deceduto, 
dispensato per inabilità)
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- Ritardato versamento di contributi assistenziali e previdenziali:

 
Il Collegio non ha riscontrato tale fattispecie.

- Corresponsione di ore di straordinario in eccedenza ai limiti di legge o di contratto:

L' azienda si è attenuta alle indicazioni normative e contrattuali.

- Avvenuto inserimento degli oneri contrattuali relativi al rinnovo del contratto della dirigenza e del comparto:

 
Il Collegio ha verificato il corretto inserimento dei costi stimati da Regione Lombardia sulla base delle indicazioni pervenute 
riguardanti il personale della dirigenza e del comparto per il triennio 2025-2027 - competenza 2025, oltre che l'accantonamento 
delle quote riferite al trascinamento del CCNL 2022-2024 quota 2025 della Dirigenza Area Medica e PTA. 

- Altre problematiche:

Mobilità passiva

Importo

(Il fenomeno va valutato e raffrontato con i dati della mobilità attiva distinguendo la stessa tra intra e extra regione. Rappresentare 
anche gli eventuali motivi di “fuga”, che comportano di fatto un incremento della mobilità passiva. Rappresentare anche gli eventuali 
motivi di “eccellenza”, che determinano attrazione verso l’Azienda con conseguente incremento di mobilità attiva.)

Farmaceutica

Il costo per la farmaceutica, pari ad € 28.000.102,00 che risulta essere in linea

con il dato regionale nonché nazionale, mostra un incremento rispetto all’esercizio precedente.

 istituite misure di contenimento della spesa, quali istituzione ticket regionaleNon sono state

(esplicitare l’articolazione dello stesso, e come lo stesso abbia inciso sui risultati)

stata realizzata in maniera sistematica e non casuale una attività di controllo tesa ad accertare  il rispetto della 

normativa in materia di prescrizione e distribuzione dei farmaci.

Convenzioni esterne

Importo

(Evidenziare il rapporto tra il costo dell’anno in corso con quello dell’anno precedente, esplicitando le motivazioni relative 
all’incremento/decremento dell’aggregato di costo, eventuali iniziative tese al contenimento della spesa o, in prospettiva, di una 
eventuale diminuzione. Indicare quale forma di controllo è stata posta in essere dal Collegio di fronte ad una spesa per la 
convenzionata superiore a quanto preventivato e sottoscritto negli accordi iniziali tra l’Azienda e le Case di cura o gli ambulatori.)
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Altri costi per acquisti di beni e servizi

Importo

(Da segnalare eventuali costi ritenuti eccessivi secondo propri parametri di riferimento, facendo particolare attenzione, ad esempio, 
alle consulenze e collaborazioni esterne; variazioni quantitative dei consumi; variazione nelle modalità di impiego.)

Ammortamento immobilizzazioni

Importo (A+B) € 10.986.205,00

Immateriali (A) € 227.881,00

Materiali (B) € 10.758.324,00

Eventuali annotazioni

Proventi e oneri finanziari

Importo € 0,00

Proventi € 0,00

Oneri € 0,00

Eventuali annotazioni

Proventi e oneri straordinari

Importo € -216.341,00

Proventi € 434.447,00

Oneri € 650.788,00

Eventuali annotazioni

 
Si evidenzia che, fra i "proventi straordinari", non è inclusa una parte dei ricavi straordinari derivanti dallo stralcio di “partite 
insussistenti”, così come validati dal Collegio Sindacale con proprio parere rilasciato in data 24.02.2026: infatti, gli stralci dei 
fondi del personale (pari a complessivi € 552.889=) non sono stati inseriti in quanto non è stata acquisita l’autorizzazione 
regionale a procedere. 
 
 

Ricavi

(Indicare le assegnazioni di contributi in conto esercizio da parte della regione.)
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Con decreto regionale n. 5453 del 27 aprile 2026 sono stati assegnati all'ASST del Garda "Contributi da Regione" per un importo 
complessivo di euro  161.798.917,00= 
Il Collegio Sindacale ha provveduto alla positiva verifica degli atti giustificativi mediante i quali l’Azienda ha iscritto nel bilancio 
d'esercizio 2025 le voci di ricavo “Contributi in c/esercizio da privato” "Contributi in c/esercizio da ATS/ASST della Regione", 
Contributi in c/esercizio da altri soggetti pubblici" e “Utilizzi contributi in c/esercizio inutilizzati di anni precedenti”, come 
riportato nella tabella di dettaglio "SK schema dettaglio contributi". 
Inoltre, il Collegio Sindacale ha accertato che i valori contabili dei ricavi e dei relativi costi inerenti alla Libera Professione 
Intramuraria comportano un margine positivo (con esclusione dei costi per indennità di esclusività). 

Principio di competenza

Il Collegio, sulla base di un controllo a campione delle fatture e dei documenti di spesa, ha effettuato la verifica della corretta 
applicazione del principio di competenza con particolare attenzione a quei documenti pervenuti in Azienda in momenti 
successivi al 31 dicembre, ma riferiti a costi del periodo in oggetto. 

(Evidenziare se si è proceduto alla precisa classificazione delle note di credito da ricevere per rettifiche nella fornitura di beni e servizi in 
funzione delle collocazioni del debito dello specifico fornitore, dando notizia delle eventuali eccezioni sollevate.) 

Attività amministrativo contabile

Il Collegio attesta che nel corso dell’anno sono state regolarmente eseguite le verifiche periodiche disposte dall’art. 2403 del 

codice civile, durante le quali si è potuto verificare il controllo sulla corretta

tenuta della contabilità, del libro giornale, del libro inventari e dei registri previsti dalla normativa fiscale. 
Nel corso delle verifiche si è proceduto ad accertare il rispetto degli accordi contrattuali con l’Istituto tesoriere, al controllo dei 
valori di cassa economale, al controllo delle riscossioni tramite i servizi CUP, al controllo sulle altre gestioni di fondi ed degli altri 
valori posseduti dall’Azienda, come anche si è potuto verificare il 

corretto e tempestivo adempimento dei versamenti delle ritenute e delle altre

somme dovute all’Erario, dei contributi dovuti ad Enti previdenziali e la corretta/avvenuta

presentazione di tutte le dichiarazioni fiscali.

Il Collegio ha riscontrato che nel corso dell’anno si è provveduto, alle scadenze stabilite, alla trasmissione dei modelli  

(C.E./S.P/C.P./L.A.)

Sulla base dei controlli svolti è

sempre emersa una sostanziale corrispondenza tra le risultanze fisiche e la situazione contabile, né sono state riscontrate 
violazioni degli adempimenti civilistici, fiscali, previdenziali e delle norme regionali e nazionali in genere. 
Il Collegio, sia nel corso dell’anno, in riferimento all’attività amministrativo contabile dell’Azienda,  sia sul  bilancio, inteso come 
espressione finale in termini di risultanze contabili dell’attività espletata, ha effettuato i controlli necessari per addivenire ad un 
giudizio finale. 
Nel corso delle verifiche periodiche effettuate dal Collegio sono state formulate osservazioni i cui contenuti più significativi 
vengono qui di seguito riportati:

Categoria Tipologia

Oss:
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Contenzioso legale

Contenzioso concernente al personale € 120.740,00

Contenzioso nei confronti delle strutture private accreditate

Accreditate

Altro contenzioso € 19.259.022,25

i cui riflessi sulla situazione patrimoniale e finanziaria e sul risultato economico possono

essere ragionevolmente stimati alla data odierna e in merito si rileva:

 
Tenuto conto che i Fondi Rischi vengono accantonati a livello consolidato regionale a seguito delle richieste delle singole 
aziende, si è preso atto dell'avvenuto svincolo, in sede di bilancio consuntivo 2025, della quota di € 651.050= a suo tempo 
accantonata sull’apposito fondo presso la GSA; tale quota è riferita, da un altro, alla causa con un dipendente per licenziamento, 
pari ad € 216.050 ed è stata svincolata a seguito di formale richiesta da parte dell'ASST del Garda per far fronte all'esito 
sfavorevole occorso nel 2025; dall'altro, alla causa con una ditta di costruzioni pari ad € 435.000 per la quale il rischio di 
soccombenza e di esborso finanziario nel 2026 è molto probabile. 

Il Collegio 
 
- Informa di aver ricevuto eventuali denunce (indicandole) e di aver svolto in merito le opportune indagini, rilevando 
 quanto segue:

Nessuna denuncia ricevuta.

- Informa che nel corso dell'anno l'Azienda non è stata oggetto di verifica amministrativo-contabile a cura di 

 un dirigente dei Servizi Ispettivi di Finanza Pubblica.

- Visti i risultati delle verifiche eseguite e tenuto conto delle considerazioni e raccomandazioni esposte, attesta

 la corrispondenza del bilancio d'esercizio alle risultanze contabili e la  conformità dei criteri di valutazione del

Patrimonio a quelli previsti dal codice civile e dalle altre disposizioni di legge, fatto salvo quanto diversamente disposto 

dal D. lgs. 118/2011.

Il Collegio ritiene di esprimere un parere favorevole al documento contabile esaminato.

Osservazioni

- Il collegio ha preso atto che i dati riferiti alla "circolarizzazione dei crediti/debiti vs Regione" (a cura della GSA regionale) sono s- 
tati trasmessi all'ASST del Garda in data 30 aprile u.s., dopo la chiusura del bilancio d'esercizio, avvenuta il giorno 29/04/2026. 
Ciò ha comportato la registrazione a bilancio di "crediti verso regione" complessivamente in linea rispetto al valore effettivo 
comunicato (B.II.2A) ma distribuiti in modo diverso nelle diverse linee di credito rispetto a quanto circolarizzato dopo la chiusura 
del bilancio d'esercizio ("crediti per funzioni non tariffate", "crediti per contributo PSSR", "crediti per contributi vincolati", "crediti 
per contributi finalizzati", ecc.). 
 
- Il Collegio ha verificato che sussistono residui sui fondi contrattuali aziendali per gli esercizi 2024 e precedenti:  
- per gli anni 2020 2021 2022: trattasi di residui, pari ad € 552.889,67 dovuti a parziale raggiungimento obiettivi, non autorizzati 
quali stralci da Regione Lombardia, per tale motivo risultano registrati tra i debiti v/dipendenti. 
- per gli anni 2023 e 2024: i residui per il personale del comparto, pari ad € 1.371.401 (esclusi oneri), saranno liquidati a seguito di 
nuova contrattazione con le OO.SS. di categoria, mentre per la dirigenza Area Sanità sono in fase di liquidazione. Per la dirigenza 
PTA si tratta di residui non distribuibili ai sensi della L.133/2008 ( Legge Brunetta). 
In riferimento alla movimentazione dei fondi contrattuali per l'anno 2025, il Collegio ha verificato che la stessa  è dovuta 
all'applicazione del CCNL 2022-2024 Area del Comparto sottoscritto in dato 27/10/2025, nonché all'art. 435 e art. 435 bis L. 
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205/2017, art. 1 L.145/2018 c. 526 e c. 528, art. 11 DL 35/2019, art. 1 c. 4 e c. 5 DL 34/2020, art. 1 c. 274 L. 234/2021. 
Si specifica che nel corso del 2025 non vi sono state iscrizione di costi di impianto, ampliamento, di ricerca e sviluppo. 
 
- VERIFICA INAIL: 
le maggiori somme richieste  a conclusione della verifica, di importo complessivo pari ad euro 55.124,47 sono state 
contabilizzate nel bilancio aziendale come segue: 
- euro 50.221,11=  ricalcolo quote dovute per il periodo 1/07/2020 al 31/10/2025: di tale importo, euro 12.367,16= sono stati 
registrati come costi INAIL di competenza 2025, mentre la differenza di euro 37.853,95= è stata registrata sul conto 1350001055 
sopravvenienze passive (a 092501030 Altri debiti vs INAIL); 
- euro 4.903,36= relativi a sanzioni: gli stessi sono stati registrati sul conto "oneri diversi" cod. 1350001030. 
Tali somme sono state richieste per diversa attribuzione del cod. rischio INAIL degli autisti soccorritori da voce tariffa 311/723 a 
voce tariffa 313. 
  
- I crediti riferiti agli anni dal 2021 al 2024 che risultano non incassati da più di 12 mesi verso i  privati/imprese/strutture 
ammontano ad € 306.152,28. 
Sulle diverse posizioni creditorie, ASST del Garda opera secondo quanto previsto dalla normativa vigente e nel rispetto del 
regolamento aziendale approvato con Decreto n. 57 del 24.01.2020 per il recupero dei crediti dell'Azienda. A seguito di 
valutazione e primo tentativo di riscossione della posizione creditoria effettuati a cura degli assetti responsabili del 
procedimento che hanno generato il credito, i soli fascicoli dei "non riscossi e processati " sono inviati alla SC Affari Generali e 
Legali per le successive ed ulteriori attività, nel rispetto dei termini previsti dalla legge per evitare la prescrizione del diritto. 
In presenza di un credito derivante da un titolo esecutivo già in possesso dell'Azienda (sentenze, decreti ingiuntivi 
immediatamente esecutivi ecc.), la SC Affari Generali e Legali predispone formale messa in mora a cui, in caso di  mancato 
pagamento, seguirà l'esecuzione forzata, mediante redazione e notifica di atto di precetto ovvero con iscrizione a ruolo tramite il 
servizio in convenzione con l'Agenzia delle Entrate Riscossione. 
In assenza di titolo esecutivo l'ultima fase avviene con deposito, presso l'Autorità Giudiziaria competente, di un ricorso per 
decreto ingiuntivo o di un atto di citazione, necessario per acquisire il titolo stesso. 
Per il recupero dei corrispettivi a seguito di ricoveri effettuati in urgenza a  pazienti provenienti dall'Estero, la S.C. Affari Generali 
e Legali, in caso di mancato riscontro o impossibilità di recapito all'indirizzo di residenza del primo sollecito, inviato dalla 
competente Direzione Medica di Presidio, si avviano le richieste tramite le autorità estere, UE ed extra UE. 
Le valutazione circa la necessità di stralcio sono presentate alla Direzione Strategica per loro formale autorizzazione.

Presenza rilievi? no

Segnalazioni all'attenzione di IGF:
Nessuna.
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